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Così l’azione amministrativa
Dalla 1^

contribuire a consolidare le 
entrate certe del bilancio comu-
nale”. Ma, anche se, come già 
anticipato a livello nazionale e 
regionale ci saranno delle ridu-
zioni nei trasferimenti agli enti 
locali e quindi ai Comuni 
occhio aperto al territorio circo-
stante dove “il Comune di Roc-
canova - si legge ancora - 
dovrà svolgere un ruolo da pro-
tagonista nella definizione 
delle strategie e della gover-
nance dell'Area Interna Medio 
Agri all'interno degli obiettivi 
della SNAI (Strategia naziona-
le Aree Interne)”. Ma ci saran-
no“ulteriori interventi a favore 
dell'economia locale attraver-
so forme di incentivazione alla 
nascita di nuove imprese, con 
particolare attenzione al setto-
re vitivinicolo, al comparto del 
tartufo, alle produzioni tipiche 
locali e all'incremento occupa-
zionale”, così come “coinvolgi-
mento dei soggetti locali (im-
prenditori, esercizi commer-
ciali, famiglie, parrocchia, 
ecc…) nella gestione della 
CER (Comunità Energetica 
Rinnovabile) e dei servizi 
comunali anche attraverso 
forme innovative di project 
financing”. I prossimi cinque 
anni di amministrazione saran-

no-è specificato ancora- indi-
rizzati prevalentemente sui 
beni Intangibili. Cultura, rela-
zioni sociali, associazionismo, 
qualità della vita, profilo stori-
co-identitario roccanovese, 
accoglienza e ospitalità, turi-
smo. Si segnala la “Istituzione 
del Premio “Cittadino Virtuo-
so”a chi si distingua per l'alto 
senso civico e ambientale 
s e g n a l a n d o 
all'Amministrazione illeciti, 
zone degradate e si renda pro-
motore di momenti di sensibi-
lizzazione o faccia attività di 
volontariato o partecipi a cam-
pagne di pulizia del territo-
rio”.“Il turismo sarà - è ancora 
specificato -la nostra sfida più 
importante. L'obiettivo è quello 
di riuscire, con l'accoglienza e 
la valorizzazione delle specifi-
cità ambientali, anche con 
l'uso dell'intelligenza artificiale, 
a contenere lo spopolamento. 
Costruire un percorso virtuoso 
di sviluppo locale”. “Il nostro 
vuole essere- si legge tra l'altro 
nelle conclusione -un 'work in 
progress'  che mantiene 
comunque come obiettivo prin-
cipale, fondante e di irrinuncia-
bile la possibilità di favorire e 
produrre nuove occasioni di 
lavoro”.     Andrea Lauria

Anche Roccanova insieme 
ai comuni di Avigliano, Bella, 
Fardella, Maschito, San Chiri-
co Nuovo, San Fele, Tolve e 
Vaglio Basilicata, tutti in provin-
cia di Potenza, ha sottoscritto il 
25 luglio scorso nella prefettura 
di Potenza, alla presenza del 
prefetto, Michele Campanaro, 
il protocollo d'intesa per la con-
creta attuazione del “controllo 
di vicinato”. Salgono così a 36 i 
comuni della provincia di 
Potenza che hanno aderito a 
questo strumento che “guarda 
alla prevenzione della crimina-
lità, con la partecipazione attiva 
dei cittadini residenti in una 
determinata zona e la collabo-
razione con le forze di polizia 
statali e locali, ma senza sosti-
tuirsi ad esse”.“Coinvolgere 
tutte le amministrazioni restanti 
sarebbe l'idea da compiere al 
termine di un percorso che già 
inizia con i comitati itineranti per 
l'ordine e la sicurezza pubblica” 
ha, tra l'altro evidenziato il Pre-
fetto. Un atto a cui Roccanova 
aveva già dato il via nell'aprile 
scorso con una delibera nella 
quale alla base vi era la “sicu-
rezza dei cittadini”. Quello stes-
so obiettivo- come sottolineato 
dal Prefetto di “aumentare il 
senso di appartenenza alle 
comunità con il controllo socia-
le che si accompagna a quello 
delle forze dell'ordine con 
segnalazioni di movimenti 
sospetti e creazione di una 
rete, anche via social”. Aspetti 
riportati nella delibera di giunta 
(la n. 36 del 18 aprile) dove tra 
l'altro, si leggeva che “la sicu-
rezza è una condizione impre-
scindibile per garantire ai citta-

dini il pieno eserci-
zio delle libertà 
riconosciute dal 
nostro  ordina-
mento giuridico, in 
forma individuale 
e collettiva” ed “il 
mantenimento di 
adeguati livelli di 
sicurezza rappre-
senta un fattore 
determinante per 
lo sviluppo sociale 
ed economico del 
territorio, oltre che 
un fondamentale 
parametro di valu-
tazione della qua-
lità della vita di una 
comunità”.  Ma 
non solo. “A fronte 
dell 'aumentata 
sensibilità ai pro-
blemi della sicu-
rezza delle comu-
nità interessate, è 
necessario- conti-
nuava il documento - pervenire 
alla impostazione di un sistema 
integrato di sicurezza quale 
nuovo modello gestionale, in 
grado di affiancare gli interventi 
per la tutela e la salvaguardia 
dell'ordine e della sicurezza 
pubblica, con iniziative atte a 
favorire la vivibilità del territorio 
e la qualità della vita, coniugan-
do prevenzione, controllo e 
repressione”. E ciò “nel quadro 
delle iniziative di sicurezza inte-
grata, si rende necessario 
rafforzare ulteriormente il 
modello di collaborazione inte-
ristituzionale, attraverso il 
quale istituzioni pubbliche e 
soggetti anche privati, ciascu-
no per la propria sfera di com-

petenza, pongono in essere, in 
sinergia, attività idonee a fron-
teggiare i fenomeni che turba-
no l'ordinato vivere civile e 
generano insicurezza colletti-
va” continuava il protocollo che 
evidenzia, tra l’altro, come “in 
tale ottica occorre valorizzare 
al massimo la collaborazione 
con i cittadini, i quali, allo scopo 
di contribuire all'innalzamento 
degli standard di sicurezza 
della comunità, potranno forni-
re ogni informazione ritenuta 
utile ai fini preventivi e repressi-
vi”. Tutto questo fornendo 
anche “un ulteriore contributo 
all'attività di prevenzione gene-
rale e di controllo del territorio, 
istituzionalmente svolta dalle 
Forze di Polizia.”

Un protocollo d’intesa tra la Prefettura e vari Comuni lucani
nell’ottica di valorizzare al massimo la collaborazione con i cittadini

Per il “controllo del vicinato”
Sottoscritto in Prefettura anche dal sindaco di Roccanova

Si fanno sempre più inten-
se apposite campagne di pre-
venzione delle “truffe in danno 
degli anziani” promosse su 
scala nazionale dal Comando 
Generale dell'Arma dei Cara-
binieri. L'ultima in ordine di 
tempo lanciata a metà luglio 
scorso dove si precisava che 
“Il particolare fenomeno, 
oggetto di osservazione e stu-
dio da parte degli organi cen-
trali grazie ad un ininterrotto 
lavoro di analisi dei dati perve-
nuti dalle compagini territoriali, 
ha visto, negli anni, un conti-
nuo evolversi nella tipologia 
organizzativa ed esecutiva da 

parte dei truffatori 
che hanno come 
loro obiettivo la 
popolazione più 
anziana. Target 
particolarmente 
proficuo  per  i 
malfattori poiché 
meno avvezzo 
a l l ' u s o  d e l l e 
moderne tecnolo-
gie,  statistica-
mente meno reat-
t i v i  c o n 
l ' accumu la rs i 
delle loro prima-
vere e comunque 

più propensi ad abbassare le 
proprie difese dinanzi alle 
paventate difficoltà o pericoli 
che possano interessare fami-
liari e congiunti in genere”. “A 

tal proposito- precisa il comu-
nicato- è stata approntata 
da l l 'Uffic io  S tampa  de l 
Comando Generale dell'Arma 
dei Carabinieri una locandina, 
una brochure e un video, in cui 
ha collaborato il noto attore 
comico Lino Banfi, attraverso i 
quali viene sensibilizzata la 
popolazione della fascia d'età 
interessata e promosso il ricor-
so, senza alcuna remora, al 
Numero Unico di Emergenza 
112 o ai presidi dell'Arma sul 
territorio, con la certezza di 
poter così dirimere ogni dub-
bio, evitando di cadere nella 
rete di truffatori sempre più 
abili, e comunque essere 
accolti e ascoltati da personale 
qualificato e preparato anche 
per queste evenienze”.

Promossa dall’Arma dei Carabinieri su scala nazionale

Campagna di prevenzione delle
truffe in danno degli anziani

Approntate dall’Ufficio Stampa anche una locandina, una brochure e un video
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